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Il 20 si conoscerà nel dettaglio il progetto di Viola, Romagnoli & C. 

Ora il megastadio è più vicino 
Ieri rincontro tra il presidente della «Roma», il sindaco Signorello e l'assessore allo sport - Pelonzi si è mostra
to più disponibile di prima per questa soluzione - Una proposta che sconvolgerà l'assetto urbano - Il no del Pei 

CI sono anche Romagnoli dell'Ac
qua Marcia, Renato Bocchi della Co
g i t a r assieme a Dino Viola nel pro
getto del mcgastadlo 1990 Tutti In
sieme però non si fermeranno alla co
struzione di questo solo Impianto, 
buono per ospitare I campionati del 
mondo di calcio, ma vogliono leallz-
zare anche centri commerciali, strut
ture collaterali, Insomma un vero e 
proprio mogaeentro che dovrebbe 
sorgere sul terreno di un consigliere 
romanista, Ranuccl, nella zona della 
Mugliami E, naturalmente, Il tutto 
accompagnato da opere viarie Infra
strut ture a carico del Comune Que
sto progetto assolutamente sconvol
gente |)tr l,i struttura urbana della 
sona pia pcnallrrata dovrebbe essere 
presentato verso il 20 gennaio alle au
torità capitoline che dovranno Infine 
da te una rhposta definitiva entro e 
non oltre 11 31 del mese 

Lo ha detto con tono esuberante II 
presidente della -Roma., Dino Viola, 

al termine dell'Incontro di Ieri con Ni
cola Signorello e 1 assessore allo sport 
Carlo Pelonzi tn questa occasione il 
senatore glallorosso ha consegnato al 
sindaco la sua lettera di Intenti che 
verrà esaminata in una prossima riu
nione di giunta Signorello ha pro
messo che esaminerà la proposta 
quanto prima e con molta attenzione 
Pelonzi Invece ha espresso le sue ri
serve su un progetto che comporte
rebbe enormi problemi per la viabili
tà della zona «Tuttavia —ha spiegato 
l'assessore — se si raddoppiasse la via 
Ostiense, se si costruisse un ponte e si 
facesse giungere la metropolitana li
nea B nella zona Interessata allora il 
progetto potrebbe andare anche In 
porto Certo è che anche la soluzione 
dell'ampliamento dell'Olimpico, che 
dovrebbe essere dotato di altri ventl-
clnqucmlta posti, comporterebbe pro
blemi per la viabilità bisognerebbe 
costruire del parcheggi, intervenire 
su alcune strade Insomma, ci sono 

problemi In entrambe le proposte, ve
dremo Intanto aspettiamo ti 20 per 
conoscere nel dettagli 11 progetto del
la •Roma» 

Viola, Infine, per rafforzare la sua 
candidatura a «salvatore^ della capi
tale sportiva ha p-omesso anche che I 
lavori per la costruzione del megasta-
dlo potrebbero In zlare a marzo e che 
l'Impianto sarebbe pronto per 11 cam
pionato di serie A 1989-1990 

Intanto un decso no a questo pro
getto, in fortissimo odore di specula
zione, è arrivato da tempo dal Pel 
Nell'ultima seduta del consiglio co
munale prima delle vacanze natalizie 
I consiglieri Piero Salvagnl e Antonel
lo Paloml presentarono un'Interroga
zione al sindaco per conoscere nel 
dettaglio le posizioni della giunta, 
(perché, tra l'altro, è noto che ci sono 
opinioni discordanti tra 1 vari partner 
della coalizione) 

r. I B . Una gradinate dell Olimpico 

f OML li sfa to da a/M già 
x^ notato la situazione 
che iti è andata configuran
do negli ultimi venti anni 
Impone soluzioni abba
stanza obbligate, rispetto 
flirt quali sono praticamen
te Inesistenti l margini per 
propone sostanzialmente 
alternatile In effetti, que
ste ultime quando sono ve
nule hanno rappresentato 
vere e proprie tughe In 
avanti (o ali Indietro), lm-
praticabili e quindi devien
ti rispetto ali esigenza di ri
muovere la stasi operativa 
romana 

L obiti Ilvo della riorga
nizzazione funzionale della 
citta è conseguibile altra-
verno una corretta at tua
zioni' di precisi elementi 
cardine ormai lawamonte 
Individuati lo Sdo, Il 3° 
Peep e II 3° Ppa, Il sistema 
del trasporti e del parcheg
gi, la politica di recupero 
urbanistico ed edilizio, al
cune cosiddette grandi ope
re llnalWate a esigenze 
produttive culturali e am
bientali (II centro esposltl-
va e congressuale, le strut
ture annonarie, quelle por
tuali e autoportati, l'audl-
toilum, il sistema del ver
de, eoe) SI tratta di Inter
venti e programmi tutti 
settorialmente Importanti, 
ma lu realizzazione priori
taria di ali uni di essi assu
me un \alore strategico 
preminente e condizionan
te, anche In termini tempo
rali, per I futuro cMle della 
città 

Quisto vale In primo luo
go per lo Sdo, In relazione 
Hlle sue molteplici valenze 
Assieme e In parallelo agli 
interventi strutturali per II 

trasporto, è questa l'unica 
operazione In grado di ri
solvere I problemi della 
mobilità, nello stesso tem
po, la realizzazione di nuo
va direzionalità rappresen
ta Il modo reale fai di là del
le Inutili declamazioni) per 
Invertire il processo di ter
ziarizzazione del centro 
storico e ancora di più delle 
zone Intorno, consentendo 
finalmente di Innescare un 
processo di recupero urba
no di portata enorme 

L'altro strumento strate-

f lco — per la verità un po' 
rascura to nella conferenza 

urbanistica — e costituito 
dal plano di edilizia econo
mica e popolare Le aree 
nuove Inserite nel 2° Peep 
sono relative solamente a 
Insediamenti per 120 000 
abitanti ma altrettante e 
più sono quelle di comple
tamento dell" Peep Questo 
programma rappresenta lo 
strumento In grado di ren
dere operativo un -plano 
delle periferie', Inteso come 
recupero sociale e qualita
tivo non solo degli Insedia
menti abusivi ma soprat
tutto di quelli legali e In 
particolare del plani di zo
na della prima generazio
ne, che necessitano di In
terventi Integrativi relativi 
alle Infrastrutture, al servi
zi pubblici e privati e alla 
realizzazione di quel centri 
di settore urbano giusta
mente proposti come ele
menti cardine di riqualifi
cazione delle periferie e 
contrappeso alla forza cen
tripeta del centro storico 

Mentre per lo Sdo — do
po Il plano di fattibilità — 
sembra che l primi fondi, 
anche se limitati, stanziati 

Dopo la conferenza urbanistica: 
quale capitale per il Duemila? 

«Va bene lo Sdo, 
ma ci sono anche 
i piani ordinari» 

di CARLO ODORISIO* 

per Roma Capitale possano 
costituire finalmente il mo
mento del passaggio a una 
fase progettuale e organiz
zativa di «non ritorno; 
mentre per II sistema del 
traffico si moltipllcano gli 
studi e prende corpo un'I
potesi per la realizzazione 
del parcheggi, viceversa 
per quanto riguarda il 2° 
Peep ci troviamo ancora in 
una fase di stallo procedu
rale nella quale I ritardi at
tuali, sommandosi a quelli 
precedenti, comportano un 
vuoto formale e strumenta
le pericolosissimo non solo 
dal punto di vista operativo 
ma soprattutto da quello 
della chiarezza del compor
tamenti, come dimostra 
l'attivazione di un mercato 
delle aree •pubbliche» del 
tutto Innaturale e foriero di 
possibili modi eversivi di 
attuazione del plano 

Su questi programmi 

prlorltatl (Sdo, mobilità, 
Peep) sono previsti, nell'ar
co del prossimi mesi, altret
tanti convegni, dal quali si 
attendono non solo neces
sari approfondimenti, ma 
soprattutto Indicazioni e 
proposte operative In real
tà, è necessario concludere 
la fase del dibattiti proble
matici e superare 1 falsi 
problemi, spesso Identifi
cabili In dicotomie mani
chee (nuovo-recupero, pub
blico-privato, Roma -area 
metropolitana) che rappre
sentano un alibi alla paura 
di decidere e conducono al 
solo risultato di Inceppare 
le scelte operative Ancora 
di più, bisogna evitare che 
l'attenzione sul grandi temi 
nuovi — certo necessaria 
— non finisca col far tra
scurare quella che viene 
considerata normale am
ministrazione (e che poi 
normale è tino a un certo 

punto) Si verìfica, Infatti, 
un preoccupante ritardo 
nell'attuazione del pro
grammi già faticosamente 
Imbastiti, forse causato da 
una certa disattenzione su 
temi considerati ormai *or-
dinari» li ilsultato para
dossale è chp non solo non 
si avviano nuovi ambiziosi 
programmi ma neanche 
quelli che ormai dovrebbe
ro costituire prassi norma
le 

Il caso più clamoroso é 
proprio quello di alcuni Im
portanti programmi intra-
stru tturali, essenziali per la 
mobilità specie nel settore 
orientale, che, già previsti 
nel bilancio '86, se non atti
vati nell'anno subiranno 
uno slittamento di altri 
mesi, e dei programmi di 
edilizia economica e popo
lare per I quali l'assenza, 
addirittura formale, di aree 
167 agibili rischia di rende
re Inutilizzabili per Roma 
finanziamenti relativi a in
terventi di edilizia agevola
ta per migliala di alloggi 
(programmi sperimentali e 
fondi del V blennio della 
457 — per non parlare di 
buona parte di quelli del II, 
III e IV biennio, tuttora 
congelati} 

In questo senso, sembra 
necessario un richiamo al 
realismo oggi amministra
re Roma significa certa
mente spostare In alto gli 
obiettivi della propria azio
ne (-volare alto-)purché eli 
non taccia trascurare la ge
stione dei programmi co
siddetti ordinari, dimenti
cando che essi sono diven
tati tali dopo lunghe e fati
cose conquiste procedurali 
e operative che rischiano 

così dì essere rimesse In di
scussione Sarebbe, questo, 
un bel triste risultato 

Infine, sembra opportu
no accennare, anche se bre
vemente, a un altro tema 
affacciatosi in vari modi 
negli ultimi tempi, ad evi
tare che esso diventi un al
tro falso problema, e cioè 
quello relativo alle forze 
produttive che dovranno 
essere mobilitate per la rea
lizzazione del progetto Ro
ma Capitale II sistema 
produttivo romano (cioè II 
mondo dell'Imprenditoria, 
dell'utenza organizzata, 
della professione e delle 
forze del lavoro) ha espres
so negli anni passati una 
potenzialità enorme, col
laudando formule organiz
zative e partecipative origi
nali che le altre città italia
ne ci Invidiano 

Solo nel plani di zona del
la 167 negli ultimi dieci an
ni sono stati attivati In abi
tazioni, infrastrutture e 
servìzi Investimenti pubbli
ci e privati per 10 000 mi
liardi al valore attuale 

Sì tratta dello stesso or
dine di grandezza degli In-
vestlmen ti previsti per II Si
stema direzione orientale 

Queste cifre sono più elo
quenti di qualsiasi discorso 
te forze politiche romane 
devono solo decidere se 
puntare ancora su questa 
grande e collaudata risorsa 
umana e produttiva, sa
pendo che al di fuori di es
sa, oggi come In passato, 
l'alternativa non può che 
essere l'abusivismo o la 
speculazione 

* Presidente dell'Istituto 
per lo sviluppo 

edilizio e urbanistico 

Gare fino a domani al 
palazzo di Mentana 

Volando 
sui pattini 
nel nuovo 
Palazzo 

del 
ghiaccio 

Chi non ha mal sognato di saper pattinare sul ghiaccio, magari dopo aver visto tn tv te 
plastiche evoluzioni al ritmo di musica degli atleti di questa disciplina? Beh, chi ha 
questo desiderio nel cassetto forse questo fine settimana avrà l'occasione di potersi 
avvicinare a questo stupendo sport SI stanno svolgendo Infatti a Mentana, a pochi passi 
da Roma, gli assoluti di pattinaggio artistico e ritmico Per la prima volta In Italia 1 
campionati italiani avranno luogo In una città che non è del Nord Le prove Iniziate Ieri 
si concluderanno domani e sono articolate nel tre esercizi classici figura obbligatoria, 
danza e prova Ubera. Ospita la manifestazione il Palazzo del ghiaccio del centro sportivo 
•Mezzaluna* L'Impianto, del costo di quattro miliardi e ormai In funzione da qualche 
anno, è dotato di una pista olimpica che sembra sia la più grande d'Italia Ogni pomerlg-

glo al ritmo di disco-music 
e marurke vi si scatenano 
migliala di pattinatori. 
Un'ora e mezzo di piroette o 
di scivoloni (se si ha poco 
confidenza con le ilamei al 
piedi) costa 7mlla lire (ami
la l giorni festivi) compreso 
l'affitto del pattini 

La pista è aperta da otto
bre a maggio ma sembra 
che 1 dirigenti del Mezzalu
na abbiano Intenzione di 
prolungarne l'attiviti, vi
sta l'entusiastica acco
glienza che questo genere 
di Impianto sportivo ha 
trovato tra I romani, anche 
nel mesi estivi Infatti la 
capitale e la sua provincia 
sono quasi del tutto sprov
viste di piste per 11 patti
naggio sul ghiaccio, e la 
•coraggiosa! Iniziativa (Il 
Coni e parzialmente Inter
venuto con un contributo 
di soli 300 milioni) di co
struire questo Impianto è 
stata premiata e ora sta 
dando I suol frutti, e I suol 
promotori ne vanno giusta
mente fieri 

Il centro sportivo che è 
dotato anche di piscine e 
maneggio, prevede per gli 
aspiranti pattinatori corsi 
di avviamento sia per 11 
pattinaggio artistico che 
per 11 ritmico C'è inoltre 
anche una scuola di hockey 
e chissà che In futuro anche 
Il Lazio non possa vantare 
una squadra che possa 
competere con le formazio
ni bolzanine e lombarde 

Tornando al campionati 
Italiani si può dire che vi 
parteciperanno una ses
santina di atleti, prove
nienti naturalmente quasi 
tutti dal Nord, favoriti I 
pattinatori della Lombar
dia La battaglia per le pri
me piazze si p reannunc i 
Interessante, anche perché 
c'è du guadagnarsi 11 bi
glietto per I campionati 
mondiali che si svolgeran
no in Usa, a Cincinnati 

programma 
PALLANUOTO — Oggi Foro Italico (ore 17 30) serie Al 
Fiamme Oro-SIsley Pescara 
BASKET — Domani serie B2 masch Cosmos Latlnà-Basket 
Grosseto (17 30) Oggi serie C masch S Croce-Fortitudo 
(18 30), Us Azzurra-Pa) Palocco (18 30), Dopo) Ferroviario-
Intorbask Cagliari (16), Blue Star-Via Nova (1830), Alatrl-
Vlrtus Latina (ore 18). 
RUGBY — Domani serie A2 (Tre Fontane ore 14 90) ateo 
Roma-Tré Pini Serie B Lazio Interforze (Acqua Acetosa ore 
14 30) 
HOCKEY — Domani per ti campionato «indoor» (dalle ore 15 
e a seguire) presso l'Impianto dì via Costantino He Oladla* 
tors-Spel Leasing, He Roma-Cus Catania, He Lazio '59-Spei, 
Cus Catanla-Hc Gladiatore, He Roma-HcLazio '59 
CALCIO Oggi serie A femm Roma-Napoli (Urbetevere via 
della Pisana 397 ore 14,30). Domani serie B femm Ostia-
Arezzo (Ostia campo 1° maggio 14 30). 
TENNIS-TAVOLO — Domani serie Bl masch Anagnl-Ten-
nlsTav Cagliari (ore 10) Oggi serie C masch OsFiuggl-Qs 
Caserta Serie DI masch Crai Bancoroma-Ctt Anagnl Fe
rentino 
PALLAVOLO — Oggi serie A2 masch Cus Roma-Aurora 
Siracusa (18 30). Serie B masch Lazio Sigillo-Tornei Livorno 
(16). Serie B femm Casal de' Pazzi-Teramo (20 30), Quadrtfo-
glio-Valsega (20) Serie C masch Roma Xll-Caserla, Cidas 
Latlna-Cioclara Volley (19) Domani Tor di Qulnto-Genzano 
(11) Oggi serie CI femm Bracciano-Alfieri Cagliari (19), 
Serpentara-Colll Aniene (18), Albano-Oristano (18), Collefe-
ro-Esperla Perugia (18), Sabaud la-Latina (20 30) 

A cura di Alfredo Francesconl 

didoveinquando 

L'arte dell'improvvisazione 
spiegata da Christine Cibils 

lunghi capelli biondo scuro aria tranquilla 
accanto meantand bilmente sudamericano Chn 
Siine Citi K stinco e regista che per anni ha 
lavorato con ! Living TheatrB a Roma con Andy 
0o Groat a Panni 6 pronta per inaiare dal 12 
gennaio (lunetf prossimo) il suo Corso di forma 
itone doli attore al Centro Arci Malafronte 

iSara un corso intenso — dice Christine — 
durerà fino a g ugno nove ora a settimana La 
classe sarà di un massimo di quindici allievi» Si 
presenterà con un metodo «famoso»? «Con il 
metodo che naice dalla mia esperienza teatrale 
di veni ann Alla base e ò la conoscenza del 
proprio corpo la liberazione gestuale che nasca 
da una torap a introspettiva tn cui ognuno dei 
partoc panti motte quello che d suo Voglio alla 
fine del corsa arrivare ad una creazione nata dal 
nostro lavoro frutto di improvvisazione» 

In che cosa consiste I arte da» tmprowisazlo 
no secondo il suo metodo? i lmprowisando si 
può rendere originale particolare un semplice e 
banale gesto quotidiano Improvvisare significa 
darà quel qualcosa in più o forse scavare nel 
gesto e trovarvi un intuizione Sara un lavoro 
tento I nostro accurato per lasciar il tempo 
ali energia creatrice di emergere» 

Coma e strutturato il corso? tLa prima parte si 

pone 11 fine della presa di coscienza del proprio 
corpo concentrazione rilassamento respirazio 
ne voce util zzando tecniche della bio energia di 
Lowen Alexander e della meditazione In movi 
mento di Bali Poi segue uno stato di concentra 
zione ampliata con tre linee di attenzione noi 
stessi lo spazio in cui ci muoviamo gli altri» 

Che cosa succede alla «parola» in questo se 
minano? 

«La parola esiste e noi occidentali non posala 
mo fare finta che non ci sia E vero 6 come se 
fossimo stati tagliati in due da una parte la testa 
dall altra il corpo e la parola ó rimasta con la 
testa lo credo che la parola non va condannata 
tn sé ma semplicemente deve essere incarnata 
sulla s>cena Così ho cercato di fare nel mio spet 
tacolo «Hiroshima mon amour» La parola in 
Marguerite Duras e un segno che va appunto 
incarnato che stabilisce un legame con lo spet 
talora tn questo senso I attore diventa quello 
cho deve essere un medium un tramite tra lo 
spettatore e qualcosa di più profondo che ab ta 
la scena e te parole 

«Lo spettatore è perciò obbligato ad attivarsi 
ad andare incontro ali universo dell immaginario 
Comunque fin qui sono tutte teorie Quello che 
conta e la pratica 

a. ma. 

Cultura e politica: incontro 
di due pittori sui linguaggi 

Una scena di 
•A tutto tango» 

Gestaccio malandrino 
e svenevoli sciantose 

iA tutto Tango» da uno spettacolo come quello proposto ali O 
limpico dalla Filarmonica e gestito da Mariano Morca non et si 
attendono certo preoccupazioni filologiche ma qualche valzerone 
e la canzonetta appassionata avrebbero potuto trovare ospitalità 
su altre pedane Comunque di spettacolo si tratta autentico, 
robusto pimpante e anche rumoroso Uno spettacolo che scorre 
bene soprattutto negli episodi danzati 

Le sei coppie di ballerini sono semplicemente strepitose con lo 
scatto fulmineo il passo felino e il gestaccio malandrino sul filo 
teso di una verve che non ha cedimenti Danzatrici di coscia svelta 
viperine e svenevoli ballerini trucie impassibili con il sacramen 
tale baffetto assassino e i riflessi psichedelici di una capellatura 
tirata con vera brillantina sono infatti la carta vincente dello 
spettacolo che pone in sottordine eli stessi bravissimi sei strumen 
tisi J (e magico Carlos Buono con il suo bandoneon) e la generosità 
dello stesso Mores autore di molte delle musiche e gran maneggio 
ne al pianoforte Forse una carrellata di successi — t nel reperto 
rio del feroce .maledetto» tango danza di uomini perduti ci sono 
capolavori — avrebbe evitato quei momenti di stagnazione in cui 
si sono allargate zuccherose melodie, laddove la «Cumparsitai 
ali inizio aveva fatto bene sperare 

1 forti quadri danzati dalle perfette sciantose e dai loro partner 
erano costruiti su svelte coreografie di Santiago Ayala e Norma 
Viola L instancabile Mariano Mores ha amministrato senza eco 
nonna ta serata Una maggiore sobrietà non avrebbe certo danneg 
piato il suo ruolo di trattenitore ma, a giudicare dagli applausi al 
pubblico piace cosi 

bi replica stasera alle 21 e domani con spettacoli alle 17 e alle 21 

Umberto Padroni 

< IV II AVI < CHlA-UfliaugRestivisa 
I n d I .Mtìs.tluodtl Forte Michetange 
1 . tilt IwtMsi M lieoitorentOHchedi Vii 
la Alimi In f lue stagione delle inizia 
i m i Uuril a Civitavecchia non trovn 
piiUM V r r namento della mostra di 
P Min ii J t l'tinìa Calabria ed En 
ni > Utilii* ) i n ì scelto la forma dell in 
contro pir 1 s mere di un tema a dir 
poca impeti u v •! « specifica funzio 
ne dell arie rifila trasformazione della 
società I hn« inj,gi doli arte e della poli 
tica» questo 1 argomento del dibattito 
pruinosa dai < omune di Civitavecchia 
» Ioli iw azione culturale «La via 

Latteai II rischio di fare accademia ed il 
ricorso ai mussimi sistemi che qualcuno 
temeva e stato subito allontanalo e la 
serata è filala nella sttriplicità dei con 
cettl e nell interessi; del numeroso pub 
blico In prima filai partecipanti ai corni 
di questa specie di fucina culturale RIO 
vanite che si sta conferma il «Centro di 
Villa Albani. 

Sempre misurato Calice timido e 
schivo Calabria A chi gli fa notare che il 
tema scelto pori incontro neh ama altre 
stagioni più ft-lici frnnio Calabria ri 
sponde che e e qualche semiale di ree i 
pero del rapporto fra arti e società 
«Cultura e politica — dice — per certi 
versi si eono abbassate manca la con 

vinzionc che la società possa essere tra 
sformata e spesso lane perde la sua 
funzione di stimolo e di proposta» 

«L interesse cho ha suscitato ta mo 
atra al Forte Michelangelo — i,li fa eco 
Gal ce ~ e il sostegno alla raccolta di 
firme per la smilitarizzazione dilla fi r 
te/za indicano il \aloro pubblico del 
1 arte e 1 attualità del ti ma. Del resio 
proprio il restauro di \ Ila Album ed il 
progetto di recupero tiri porle Miche 
Ungilo indicano che sul fronte delle ini 
zintive pubbliche non Ulto e perduto 
Lo sottolineano i giovani e mino giova 
ni che con entusiasmo partecipano ai 
laboratori teatrali di fotografia di vi 
deo che hanno rianimato le stanze di 

V dia Albani «ti lavoro culturale — sol 
tolmea Calabria — vive attraverso un 
tessuto mai attraverso una iniziativa 
individuale e separata Per quanto uno 
faccia se non ce corrispondenza com 
plessiva manca leco 1 attenzione che 
sembra recuperata tn queste esperienze 
di Civitavecchia Ma mentre nella gran 
de citta si man Testano forse in modo 
distruttivo meccanismi culturali più 
avanzali qui — conclude Calabria — 
ce una maggiore pazienza e più gusto 
nel vedere sv iluppare ciò a cui si lavora* 

Silvio Serangeii 

• I l FLAUTO DI VERTE
BRE — Lunedi atte ore 19 nel 
la sede dell Associazione Italia 
Urss (piazza Capitelli 2) serata 
inaugurale del ciclo di conferen
ze «Il flauto di vertebre uomi
ni idee destini del futurismo 
russo» Interverranno Cesare 
G De Michetta Vieri Quilict e 
Valeri) Voskojbomkov e sarà 
protettato I audiovisivo «Archi 
lettura nel paese dei Soviet 
Arte di propaganda e costruzio 
no della o t t i » per la regia di 
Gtannantonio Marcon II ciclo 
proseguirà secondo il seguente 
programma 15 gennaio, ore 
17 «Le arti figurative» 22 
gennaio ore 17 «Il teatro» 29 

gennaio ore 17 «La poesia» 5 
febbrao ore 17 «Musica e 
dan*a» 12 febbraio ore 17 
«Tra fjturo e preistoria» 19 
febbrao ore 17 «Grafiae tipo 
grafia» 26 febbraio ore 17 
«L idee logia» Le serate saran 
no accompagnate da proiezioni 
di film esecuzoni musicali e 
letture 
• RICCARDO COMANDE 
— Lira mostra personale del 
pittore st inaugura oggi ore 18, 
alla galleria «L Incontro» (via 
dei Latini 80Ì Orario 17-20 
fino al 29 gennaio (esclusi i 
giorni testivi) Una sane di lavo* 
o che seguono di poco un grup 
pò di piccole tempere 

La storia di Camerata, 
grande fuoco e ricordi 

Sono passati 128 anni da 
quel 9 gennaio del 1859 
quando un improvviso vio
lento incendio distrusse 
completamente Camerata 
Era un piccolo paese di casu
pole di pietra arroccato su 
uno sperone di roccia a 1220 
metri N i rimase altro che 
qualche muro annerito dal 
fumo un arco miracolosa
mente Intatto sotto I ruderi 
della rocca medioevale e la 
chiesa di Santa Maria delle 
Grazie GII abitanti supersti
ti ricostruirono 11 paese sotto 
la rupe arsa dal fuoco nella 

plana del Cavaliere e lo chia
marono Camerata Nuova 
Da allora ogni anno, per ri
cordare l avvenimento gli 
abitanti del minuscolo pae
se, salgono In cima allo spe
rone roccioso e accendono 
del grandi fuochi Tanto 
granai che si possono vedere 
per chilometri e chilometri 
da tutti (centri vicini Un ri
to che da qualche anno viene 
accompagnato dalla «sagra 
della braciola! con una gran
de bracera che viene accesa 
nella piazza più grande di 
Camerata Poi e è ia proces

sione di ringraziamento fino 
alla chiesetta di Santa Maria 
delle Grazie che quel giorno 
(«per un miracolo» si disse) fu 
I unica struttura a rimanere 
illesa In quell Inverno di 100 
e più anni orsono nel piccolo 
paese e erano decine di bo-
scaloll e falegnami che lavo
ravano il faggio nelle loro 
botteghe artigianali fino a 
creare quell arte popolare, 
«unica» detta degli «arcarli 
Con I ascia facevano sottili 
tavole che poi rifinivano con 
II • raschiatura e •cortellatu-
rui e poi piegavano e Inca
stravano fradlloro Era qua
si Sant Antonio giorno di 
fiera in quasi tutti 1 paesi, e 
questi rinomati artigiani 
avevano pronta tutta la loro 
mercanzia fatta di «cannue», 
«salaroll» ed «arche» ricama

te per la dote delle giovani da 
maritare Da una di queste 
botteghe Iniziò llncendio 
Quel giorno stava a Camera
ta un pittore straniero, We-
chser, che documentò il rogo 
In un dipinto oggi esposto 
nella galleria nazionale di 
Berlino E raffigurata Came
rata c*ie brucia con in primo 
plano donne e uomini In co
stume dell epoca che fuggo
no veiso la chiesa di Santa 
Maria delle Grazie in cerca 
di sal\ ezza. Ieri è stato acce
so il grande falò, la sagra del
la braciola è stata rimandata 
di una settimana Camerata 
sta a 74 chilometri da Roma 
il raggiunge percorrendo la 
via TUurttna Valerla. 
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